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AVVER7ENZA.
In conseguenza del trasferimento della

gestione della Libreria dello Stato al-
l'Istituto Poligrafico dello Stato, a de-
correre dal 1° luglio 1929-VII il conto cor-
rente postale 1-2640 del Provveditorato
Generale sarà invece intestato all'Istituto

Poligrafico medesimo.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1815.

LEGGE 24 giugno 1929, n. 1156.

Conversione in legge del R. decreto=legge 24 gennaio 1929,
11 ITS, clie detta proivedimenti per la sistemazione della sffada
conducente all'Abbazia di Montecassino,

EVITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

N. 1132. R. decreto 30 maggio 1929, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'economia nazionale, l'Opera nazio-
nale Dopolavoro viene autorizzata ad accettare.la dona-
zione, deliberata il 16 giugno 1928 dal commissario pre-
fettizio di Caporetto e ratificata il 12 luglio 1928 dalla
Giunta provinciale amministrativa di Gorizia, della giusta
metà facente parte dell'ala verso settentrione del fabbri-
cato n. 05/A, denominato « ex caserma » di proprietà del
Comune stesso.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 luglio 1929.- Anno VII

DECRETO MINISTERIAI E 2 luglio 1929.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla si-
gnora Elvira Mandolini.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

.

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che la signora Elvira Cecilia Maria Mandolini,
nata a Rimini il 18 febbraio 1893 da Amilcare e da Ida Gon-

zales, trovasi in via di riacquistare, a norma dell'arty 9,
n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza ita-
liana da essa perduta ai sensi delPart. 8, n. 1, della legge
anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Elvira Cecilia Sfaria Mandolini, il riacquisto
della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 25 giugno 1929 del Consiglio di

Stato (sezione prima), le cui considerazioni si intendono
qui riportate;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 1 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 049;

Decreta i

E' inibito alla predetta signora Elvira Cecilia Maria Man-
dolini il riacquisto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffeciale
del Regno.

Articolo unico. Roma, addì 2 luglio 1929 - Anno VII

E' convertito in legge il R. decreto-legge 24 gennaio 1929, p. 17 Capo der Governo, Ministro pci Finternõ:
n. 115, che detta provvedimenti per la sistemazione della BIANCHIe
strada conducente alfAbbazia di Montecassino. (3839)
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DECRETO MINISTERIALE 2 luglio 1929. DECRETO MINISTERIALE 20 giugno 1929.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al si= Creazione di un Istituto di previdenza sociale nella provincia
Anor llenato Andreini. di Forll.

IL CAPO DEL GOVERNO IL MINISTRO PER L'ECONOMIK NAZIONALE

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO DI CONCERTO CON

MINISTRO PER L'INTERNO IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che il signor Renato Pasquale Ugo Andreini, na-
to a Campobasso il 28 marzo 1802 da Lorenzo o da Vincenza
Cinotti, trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 0,
n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 553, la cittadinanza ita-
linna da lui perduta ai sensi dell'art. S, n. 1, della legge
anzidetta;
Hitenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto Renato Pasquale Ego Audreini il riackluisto della

cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 25 giugno 1920 del Consiglio di

Rtato, sezione prima, le cui considerazioui si intendono qui
riparlate;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolaniento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 049;

Decreta:

Veduto l'art. 20 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184,
concernente l'assicurazione obbligatoria contro l'invalidità e
la vecebinia per le persone di ambo i sessi;
Veduto il H. decreto 30 dicembre 1923, n. 3158, concernei

te l'assicurazione contro la disoccupazione involontaria;
Veduto il R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2055, cons

cernente l'assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi;
Veduti i decreti Ministeriali 18 aprile 1924, e 28 ottobre

1027-Y, concernente le circoscrizioni degli istituti di previs
denza sociale, alla dipendenza della Cassa nazionale per le
assicurazioni sociali;
Riconosciuta la necessità di creare un Istituto di previs

denza sociale nella provincia di Forlì, con sede in detto ca-
poluogo, in luogo della locale agenzia dipendente dall'Isti-
tuto di presidenza di Ravenna;
Su conforme parere del Comitato esecutivo della Cassa

nazionale per le assienrazioni sociali;

E' inibito al predetto signor Renato Pasquale Ugo An- Determina:
dreini il riacquisto della cittadinanza italiana. Articolo unico.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi· L'agenzia di Forlì, alla dipendenza dell'Istituto di pre-ciale del Regno. videnza sociale di Ravenna, è trasformata in Istituto di pre.
Roma, addì 2 Inglio 1929 - Anno VII videnza sociale, con effetto dal 1° Iuglio 1929-VII.

Roma, addì 20 giugno 1929 · Anno VII
p. Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:

Busem. Il 3/inistro per l'economia naciongle:

(3838) N^RTEL ·

ll 3finistrd per le finanze:
MoscoNI.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 9 luglio 1929. (3836)
Nomina del nuovo presidente della Società italiana degli

autori ed editori.
DECRETO MINISTERIALE 15 giugno 1929.

Attribuzione alla Regia dogana di Roma della gestione dei
IL CAPO DEL GOVERNO servizi di contabilità e riscossione dei proventi delle imposte di

.PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO fabbricazione per la provincia di Viterbo.

Yisto l'art. 16 dello statuto della Società italiana degli
autori ed editori approvato col R. decreto 3 novembre 1927,
n. 2138 ;
Viste le dimissioni del senatore avs. Vincenzo Morello

dalla carica di presidente della Società, a lui conferita con

Nostro decreto del 6 dicembre 1927;

Decreta:

Sono accettate le diuiissioni dell'on. avv. Vincenzo Mo-

rello, senatore del Regno, dalla carica di presidente della

Società italiana degli autori ed editori.
Il prof. dott. Roberto Forges Davanzati è nominato pre-

sidente della Società medesima.

Roma, adli 0 luglio 1920 - Anno VII

Tl Capo del Gorerno: 3fessouNI.

(3835)

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 14 luglio 1927 che approva
la nuova tabella degli uffici doganali incaricati della ge-
stione dei servizi inerenti alle imposte di fabbricazione;
Considerata la convenienza di modificare la predetta ta-

bella per quanto riguarda la circoscrizione della Regia do-

gana di Civitavecchia;

Determina :

La gestione dei servizi di contabilitù e riscössione dei pro-
senti delle imposte di fabbricazione per la provincia di Vi-
terbo è affidata alla Regia dogana di Roma.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione ed avrà effetto dal 1° luglio 1929.

Roma, addì 15 giugno 1929 - Anno VII

p. Ti 37tnistro: CHAtax.
(3837)
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DECRETO MINISTERIALE 4 luglio 1929.

Costituzione del Consiglio di amministrazione dell'Istituto
Poligrafico dello Stato.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto Part. 6 della legge 6 dicembre 1928, n. 2741, con-
cernente la costituzione dell'Istituto Poligrafico dello Stato;
Veduto il R. decreto 22 novembre 1928, n. 2508, con il

quale è stato revocato il riconoscimento giuridico della

Confederazione nazionale del Sindacati fascisti;

Decretano :

Il Consiglio di amministrazione delPIstituto Poligrãfico
dello Stato ò costituito come segue:

Fedele on. prof. Pietro, senatore del Regno, presidente;
Cippico on. conte gr. Uff. Antonio, senatore del Regno;
Dudan on. conte avv. Alessandro, deputato al Parla-

unento;
Alberti gr. uff. dott. 'Annibale, designato dal MinistTo

per la pubblica istruzione;
Bartolini gr. Uff. Domenico, provveditore generale del-

10 Stato;
Beer gr. uff. dott. Guido, designato dalla Presidenza

del Consiglio dei Ministri;
Cristofanetti gr. uff. Bott. Luigi, presidente di sezione

del Consiglio di Stato;
Favari comm. avv. Silvio, designato dal Ministro per

la giustizia e gli affari di culto:
Vacchelli generale gr. nff. Nicola, designato dal Mini-

stro per la guerra;
Viti comm. dott. Vincenzo, delegato della Ragioneria

generale dello Stato.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Garretta Efficiale del Regno.

Ronm, addì J luglio 1929 - Anno VII

Il Capo del Gocerno,
Primo .llinistro Segretario di Stato:

McssouNI.

Il JIinistro per le finanzc:
Moscox1.

Ticy¿strato alla Corte del conti, addi 13 luglio 1920 - 'inno VII

Ilegistro n. 7 Finan:c, foglia n. 211. - PM,

(3842)

DECRETO MINISTERIALE 10 luglio 1929.

Approvazione dello statuto dell'Istituto Poligrafico dello
Stato.

Decretano:

E' approvato l'annesso statuto col quale sono determi
nate le norme per la organizzazione ed il funzionamento del
PIstituto Poligrafico dello Stato.

Il presente decreto avrà effetto dalla data della sua pub
blicazione nella Garretta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 10 luglio 1020 - Anno VII

ll Capo del Governo
Primp 3/inistro Segretario di Stato

MUSSOLINIs

Il Ministro per le fignze:
MoscoNI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 13 luglio 1929 - 3nno Vil
Registro n. 7 Finanze, foglio n. 245. - Pa.

Statuto dell'Istituto Poligrafico dello Stato.

Art. 1.

L'Istituto Poligrafico dello Stato costituito coli la legg
6 dicembre 1928, u. 2741, ha sede in Roma ed ha lo scopi
di esercitare le arti grafiche e di gestire le pubblicazion
dello Stato destinate alla vendita.
L'Istituto svolge la sua opera in conformità di quanto <Íi

spongono la predetta legge costitutiva ed il regolamento su

servizi del Provveditorato generale dello Stato.

L'Istituto ha personalità giuridica e gestione autonoma
ed è posto alla diretta dipendenza- del Ministero delle tinau
ze (Provveditorato generale dello Stato) per lo svolgimenti
della sua attività.
Esso non può intraprendere lavori per privati se non ec

cezionalmente, previa autorizzazione del Consiglio di am
ministrazione, approvata dal 31inistro per le finanze.

Art. '2.

Il patrimonio dell'Istituto è interamente conferito dall
Stato e risulta dagli atti di consistenza stabiliti con le noi
me di cui all'art. 3 della citata legge.
Il patrimonio può essere aumentato per eveutuali ulti

riori conferimenti che lo Stato potesse apportargli.

Art. 3.

1 norma dell'art. 6 legge 6 dicembre 1928-VII, h. 27&
all'Istituto è preposto un Consiglio di amministrazione ci

stituito da un presidente e da 10 membri nominati con de

creto del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario à

Stato, e dal Ministro per le finanze.
Il Consiglio dura in carica quattro anni.

Art. 1.

IL CAPO DEL GOVERNO
Nel Consiglio di amministrazione è costituito un Com

tato permanente composto dal presidente del Consiglio i
PRI310 3ITNISTRO SEGRETARIO DI STATO amministrazione, dal provveditore generale dello Stato e du

tre membri del Consiglio designati dal Consiglio stesso.

IL 31INISTRO PER LE FINANZE I membri del Comitato durano in carica quattro anni.

Visto l'art. 18 della legge 6 dicembre 1928, n. 2744, sulla Art. 5.
costituzione dell'Istituto Poligrafico dello Stato;
Vista la deliberazione del Consiglio di amministrazione Il presidente ha la legale rappresentanza dell'Istitutu, a

dell'Istituto medesimo in data 0 luglio 1920) rige i lavori del Consiglio di amministrazione, lo convoca
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:ura l'esecuzione delle sue deliberazioni, ordina le spese in

3eonomia entro il limite di L. .50,000, firma gli atti, congiun-
amente ad un consigliere.
Per gli atti che impegnino legalmente l'Istituto, occorre
empre la firma del presidente e quella di un membro del Co·
nitato permanente, ed in caso di assenza o di impedimento
lel presidente, la firma di gnesto resta delegata al provve-
litore generale dello Stato.
Per gli acquisti in economia o per gli ordinativi in dipen-

lenza dl contratti e per gli assegni di conto corrente presso
banche o presso l'Amministrazione postale è sulliciente la
Irma del presidente o del provveditore generale dello Stato o,
ventualmente, di un membro del Comitato permanente dele-
ato a sostituirli, congiuntamente con quella di uno dei capi
ervizio o del eassiere muniti di apposita procura.

Art. 6.

Il Consiglio è convocato dal presidente almeno una sölEa
11 mese a data fissa.
L'avviso di convocazione deve indicare gli argomenti da

Jiscutere.
Per la validità. delle adunanze occorre almeno l'intervento
li sei membri.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta di vo-
i. In caso di parità, prevale il voto del presidente.
•Il Consiglio nomina un segretario il quale interviene alle
edunanze e ne redige i verbali. Essi sono firmati dal presi-
le11te, dal provveditore generale dello Stato e dal segretario.

Art. 7.

Il Cónsiglio di amministrazione è investito dei più ampi po-
eri per la gestione dell'Istituto.
E' particolarmente di competenza del Consiglio:
a) tiominare i tre membri del Comitato permanente;
b) nominare, sospendere e revocare il personale direttivo

fissarne gli emolumenti;
c) nominare, sospendere e resocare gli impiegati e capi

fileina o fissarne gli emolumenti;
d) approvare i contratti e i relativi capitolati con qual-

lasi Amministrazione pubblica o con privati che importino
mpegno oltre le L. 500,000, se stipulati a seguito di licita-
:ione privata, od oltre le L. 150,000 se stipulati a trattativa
privata;

e) autorizzare lo svincolo delle canzioni;
f) compilare il bilaneto consuntivo di ogni esercizio da

ottoporre all'approvazione del Ministro per le finanze;
g) stabilire le erogazioni al fondo di presidenza del

ersonale;
h) determinare Pordinamento interno dell'Istituto e sta-

iiiro le funzioni del personale direttivo e redigere i rego-
imenti relativi;
i) autorizzare le azioni giudiziarie e le transazioni;
1) nominare delegati, procuratori o mandatari speciali

generali.
Sono sottoposte alla ratifica del Ministro per le finanze
e deliberazioni relative ai commi a) e b).

Art. 8.

Il Comitato ò convocato dal presidente almeno una volta
a settimana; per la validità delle adunanze occorre l'in-
ervento di tre membri.
Il segretario del Consiglio ne redige i verbali, essi sono
irmati dal presidente e dal segretario.
Il Comitato ha facoltà di servirsi per determinate que-
itioni delPopera di esperti e di fissarne gli emolumenti.

'Art. 9.

Il Comitato permanente esamina i più importanti affari
da sottoporsi al Consiglio, ne completa Fistruttoria e li ac-

compagna col suo parere. .

Ordina le spese e decide sui contratti quando Pimpegno
non superi le L. 500,000 se dipendenti da licitazioni private
o le L. 150.000 se dipendenti da trattativa privata, riferendo
del suo operato nella successiva seduta di Consiglio.
In casi eccezionali delibera provvedimenti di urgenza alf-

che di competenza del Consiglio, salvo ratifica di essi; deli-
bera infine su affari demandatigli dal Consiglio.

Art. 10.

Il servizio di cassa de1PIstituto è fatto dalla Banëa d'Itä-
lia con le norme concordate fra le due Amministrazioni.
L'Istituto può servirsi anche di Istituti di credito ordina-

rio previa autorizzazione del Ministro per le finanze.
Per le riscossioni che interessano la Libreria dello Stato

PIstituto si servirà di regola di apposito conto corrente

postale.
Art . 11.

L'esercizio finanziario de1PIstituto comincia col 1° luglio
e termina col 30 giugno di ogni anno.
Entro il mese di agosto di ciascun esercizio il Comitato

permanente predispone i dati per la compilazione del bilan-

cio consuntivo delPesercizio precedente, compila una rela-
zione sulPandamento dell'Azienda e la presenta al Consiglio
di amministrazione.
Il Consiglio di amministrazione compila il bilancio entro

il mese di settembre corredandolo del conto profitti e per-
dite e delPinventario a fine di esercizio.
Nel conto profitti e perdito saranno tenute separate le

gestioni della Libreria, quelle della Stamperia e quelle delle
Carte-valori.

'Art. 12.

A norma dell art. S della citata legge, un Collegio di sin-
daci esercita le funzioni analoghe a quelle determinate dal-
Part. 384 del Codice di commercio.

'Art. 13.

Il bilancio compilato dal Consiglio di amministrazione è

sottoposto alPesame del Collegio dei sindaci subito dopo
deliberato, ed entro un mese il Collegio dei sindaci dovrà
esaminarlo e redigere la propria relazione.

Art. 14.

Entro il mese di ottobre il Consiglió di ämministrazione
presenta a l Ministro per le finanze, per Papprovazione, il
bilancio delPesercizio precedente, accompagnato da una re-
lazione sulPandamento delPAzienda, dal conto profitti e

perdite e dall inventario a fine di esercizio unitamente alla
relazione del sindaci.

Art. 15.

Dagli utili netti delPIstituto, risultanti da ciascun conto
consuntivo, sarà dedotta una quota del 10 per cento, per la
formazione di un fondo di riserva.
I prelevamenti cesseranno, quando 11 fondo abbia rag-

giunto l'importo dei due quinti del patrimonio risultante
dagli stati di consistenza di cui al precedento art. 2, e sa-

ranno ripresi allorchè le somme accumulate siano divenute
inferiori all'ammontare predetto.
Su proposta del Consiglio di amministrazione, approvata;

dal Ministro per le finanze, pot;rà essere prelevata altra quota
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degli utili medesimi, per la costituzione di fondi di Iiserva
straordinari.
Gli utili che rimangono, dopo prelevatene te quote a fa-

vore del Fondo di previdenza del personale delPlstatuto e i

premi a favore del personale medesimo, saranno versati, a
norma di legge, allo Stato.

'Art. 16.

Nel casö un esercizio si chiudesse in perdita gli utili netti
degli esercizi successivi sono destinati a reintegrare la per-
dita subita.

Art. 17.

I risultati dellé eventuali ispezioni ordinato dal Ministro

per le finanze sulPIstituto Poligrafico <lello Stato saranno

dal Ministro precitato comunicato al Consiglio di ammini-

strazione dell'Istituto medesimo per le opportune deduzioni.

Art. 18.

Gli impiegati e gli operai assunti dall'Istituto non hanno

qualità nè di funzionari nò di agenti dello Stato.
Qualora in via eccezionale, funzionari o salariati dello

Stato siano distaccati a prestare la loro opera all'Istituto
nell'esclusivo interesse di esso, l'ammontare degli stipendi e

dei salari pagati dalle singole Amministrazioni deve essere

rimborsato alFErario mediante versamento in conto entrate

del Tesorö.

Il Capo del Governo,
Primo 3fintstro Segretario di Staio:

ŠÍUSSOLINI.

Il Jlinistro per le finanze:
Moscom.

(384 3)

DEURET1 PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma itaJiana.

N. 11110 31039.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

\ eduta la domanda presentata dal signor Guido Sahlieb

di Antonio, nato a Cilli (Jugoslavia) il 10 aprile 189.1 e

residente a Trieste, via Riccardo Pittori n. 5, terzo piano,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. derroto-

legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente in « Sabini n ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il H. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Guido Sablieb è ridotto in a Sabini n.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme
stabilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 24 gennaio 1929 - Anno VII

Il profetto: Fonncuni.
(3434)

N. 11410-23¾?,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni Sa-
versnich fu Giovanni, nato a Trieste il 28 novembre 1890
e residente a Trieste, sia Riborgo n. 17, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Saverni »;
Veduto che in domandn stessa ò stata affissa per nn mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Profetturn, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguìta ,Sffissione non ò stata
fatta opposizione niegna :

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 102G c il R. de-
creto T aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del signor Giovanni Saversnich è ridof to in
« Saverni ».
Il presente decreto sarò, a enra dell' notorità enmunale,

notifiento al richiedente nei modi previsti al n. 0 del citato'
derreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ni nn. 4 e 3 del derroto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

II. prefeito : FonNAcuni.

(3435)

N. 11419-31370.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal signor Daniele. Shrizaj
di Danielo, nato a Triesle il 2.5 ginguo 1000 e residente a

Trieste, via Vasari n. 14-11, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamenie
in a Shrizzai n:
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla segulta affissione non ò stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto 11inisteriale 5 agosto 102G e il R..dé

creto 7 aprile1027, n.494;
Decreta :

H cognoine del signor Daniele Sbrizaj è ridotto .in
a Shrizzai ».

Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comnnale,
notificato al riel iedente nei modi previsti al n. O del citato
erreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1920 - Anno VII

Il prefeito: FonucunL
(3436)

N. 11419 30087.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Tedula la domanda presentata dalla signorina Elodia
Schwarz fu Guglielmo, flata .a Trieste l'11 maggio 1907.e
residente Trieste, sin Pondares n. G IV, e diretta a-d et
teilere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gens
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naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Neri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognomë della signorina Elodia Schwarz è ridotto in

« Neri ».

Il presento decreto sarà, a cura dell' autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 gennaio 1929 . Anno VII

Il prefetto: FonxAcuar.
(3437)

N. 11419-22661.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Sciuka
di Andrea, nato a Trieste il 10 marzo 1903 e residente a

Trieste, via Silvio Pellico n. 1, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 adel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la ridezione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Luci »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ¡

.
Decreta:

IFëognomë del sig. Giuseppe Sciuka è ridotto in ti Luci ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

Il Prefetto: Fonac1ARI.
(3438)

N. 11419-28708.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Rosa Sken-

der di Caterina, nata a Trieste il 21 marzo 1897 e residente

a Trieute, viale XX Settembre n. 86 (viale presso Polli), e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R decreto-legge
10 géntiaio 1926, n. 17, la ridnzione del suo cognome in

fortna itallaim e precisamente in « Scanderi »;
Veduto 'che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'atho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni <1alla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcunaj

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dé-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il coguóme della signorina Rosa Skender ridotto in
« Scanderi » ;

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Salvatore di Rosa, nato il 17 novembre 1918, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notißcato alla riebiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

Il profetto: Foamacual.
(3440)

N. 11419-32509.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Sait di An-
tonio, nato a Trieste il 6 settembre 1881 e residente a Trie-
ste, via Galleria, 7, e diretta ad ottenere a termini dello
art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridus
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente irt
« Sai »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op,-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decretd

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Saiz è ridotto in « Sai ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no,
tificato al ricbiedente nei modi previsti al n. O del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Fonucun1.
(3441)

N. 11410 -31359.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto la domanda presentata dal sig. Vittorio Skerl di
Nicolò, nato a Trieste (Barcola) il 13 gennaio 1899 e re.

sidente a Barcola 786 (Trieste), e diretta ad ottenere a ter,
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Scherli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di (µtesta Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Ve<luti íf decreto Ministeriale 5 a osto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta:

Il cögnonie del sig. Vittorio Skerl ò ridotto in « Scherli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Triesté, addì 24 gennaio 1920 - Anno VII

Il prefetto: Fonncual.
(3442)

N. 11419-31190.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata daHa signora Virginia
Stocaj di Francesco, nata a Trieste il 15 dicembre 1903 e

residente a Trieste, sia Scipio Plataper, 12, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Scocciai »:
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albó del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita afíissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 19W, n. 494;

Decreta :

Il cögnonie della sig.ra Virginia Skoca j è ridot to in a Seoc-
cial ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della fichie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Romualdo di .Virginia, nato il 7 febbraio 1922, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

lificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Triestë, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefello: Formenni.
(3443)

Decreta:

Il cognome del sig. Guido Stiglich ò ridotto in « Stilli a.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò:

Stefania Stiglich nata Sever di Giovanni, nata il 20
agosto 1000, moglie.

Il presorte decreta sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 3929 - Anno VII

(3444)
Il preptto: FonNAcuRI.

N, 11419-33187.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DT TRIESTE

Veduta la domanda presentata.dal sig. Carlo Stepancicli
fu Giovanni, nato a Trieste il 9 dicembre 1900 e residente
a Triede, S. .\nna, 01, S. M. Madd, inf., e diretta ad otie-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in a Stefani »;
Veduto che la domanda stessa è stata afíissä per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto 7 a prile 1927, n. 401;

Decreta :

11 cognome del sig. Carlo Stepancich è ridätto in « Ste·
fani n.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 4 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
hilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 - lano _VII

If prefetto: FonsicIlat.
(3445)

N. 11A19-18tlá N. 11419-32623.

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINOTA DI TRIESTE DELLA PROVINCTA Dl TRlESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Stiglich fu

Ermanno, nato a Fiume il 25 febbraio 1894 e residente a

Trieste, via del Lloyd, 12-a, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Stilli »;
Veduto clie la domanda stessa è stata sillesa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale ·

a n o 1926 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 494;

veduta la domanda presentata dalla sig.na Sautina Svah
di Andrea, nata a Trieste il 15 novembre 1905 e residente
a Trieste, via Sara Davis n. .'18, p. t., e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926.
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
eisamente in « Sousi »;
Vednto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

fanto all'albo del Comune di res¡denza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcunn:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de-

creto 7 aprile 1927, a. 494 ¡
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Decrefa:

Il cognome della signorina Santina Stab è ridotto in
« Soavi ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto : FORNACIARI.

(3446)

N. 11419-28707.

IL PREFETTO
DELLE PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Emma Sosich
di Giovanni, nata a Trieste il 2 aprile 1887 e residente a

Trieste, via Palladio, 6, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Moffici »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Ÿeduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. ge-

preto ¶ aprile 1927, n. 494;

Decretä,:

11 Eögliöme della signorina Emma Sovich e ridöttö in

i Sonici ».

11 þresente decretä äarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Triestg, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARL

N. 11419-32602.

IL PREFETTØ
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

¡Veduta la domanda presentata dalla sig.na Maria Sovich
di Giovanni, nata a Trieste il 23 ottobre 1888 e residente a

Trieste, via Palladio, 6, e diretta ad ottenere a termini del-

Part. 2 del R. decreto leggo 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del suo cognomo in forma italiana e precisamente in
« SofBci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
4ttanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeñale 5 agosto 1920 e il R. decreto
I aprile 1927, n. 494 ;

Decrets :

Il e gnome della sig.na Maria Sovich 4 ridotto in « Sof-
ûci ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità colnunale,
notifleato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e nyrA eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto : Fonneur.r.
(3448)

N. 11419-32603.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedula la domanda presentata dalla sig.ra Ereilla Sovich
in Bordin, di Giovanni, nata a Trieste il 24 settembre 1885
e residente a Trieste, sia Galileo Galilei, 1, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita
in forma italiana e precisamente in « Soffici »;
Veduto che la donianda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il coglioine di hascita della signöra Ersilia Sovich in
Bordin è ridotto in « Sofilei ».

Il presente decreto sarA, a cura dell' autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto : FomACIARI.
(3449)

N. 11419-32803.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Tonsich
fu Caterina, nato a Trieste il 25 settembre 1804 e residente
a Trieste, sia Valdirito, 42, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Tonsi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del riebiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cögliome del sig. Antonio Tonsich è ridotto in a Tonsi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. ß del ci-
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tafo decreto Ministeriale e avr3 eseenzione secondo le nor decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 gennaio 1920 - Anno VII Trieste, addì 24 gennaio 1920 - Anno VII

Il prefetto: FonNAcant. Il prefetto: FoaNAcual.
(3450) (3452)

N. 11119-29565.

IL PREFETTO
N. 11419-30912.

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE IL PREFETTO

Veduta la domanda presentafa dalla signorina Caterina
2atkovich fu Michele, nata a Castelnnovo il 1 agosto 1805
e residente a.Trieste, sia della Bora n. .1, e diretta ad otte
nere a tennini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognonte in forma italiana
e precisamento in Zatti;
Veduto che la domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposiziotie alenna ;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de

creto i aprile 1927, n. 194;

Decreta:

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yedula la domanda presentata dal sig. Innocente Zerial
fu Antonio, nato a Trieste il 21 luglio 1900 e residente a Trie-

ste, Guardiella Timignano 1617, e diretta ad ottenere a tei
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Seriani » :

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita attissione non è stata fatta
opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de•

creto i aprile 1927, n. 494;

Il cognome della signorina Caterina Zatkovich è ridotto
in « Zatti n.

Ugnale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sfia domanda e cioè:

Stanislavo di Caterina, nato il 1" novembre 1920, figÏio.
Il prescute decreto sarà, a cura dell autorità comunale,

notiticàto alla richiedente nei modi previsti dal n. 6 del ci

tato ilecreto Ministeriale e avrù eseenzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.

(3451)

Decreta:

11 cognome del sig. Innocente Zerial è ridotto in ..«,Sc
UGHI ».

Il presente decreto sarn, a enra dell'autorità comunale,
nofitiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 31inistoriale e avrà escenzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Tríeste, acidl 21 genuaio 1929 - Anno VII

Il prefeito: .FonNac1AIu.
(3453)

N. 11419-30915. N. 11410-30913.

IL PItEFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA I>I TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

¥eduta la domanda presentata dal sig. Aurelio Zerial fu

Giuseppina, nato a Trieste il 30 novembre 1910 e residente a

Trieste, Guardiella Timignano 1617, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. li,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa
mente in « Serian! »;

Veduta la domanda .prósentata dal sig. Placido Zerial fu

Antonio, nato a Trieste il 28 luglio 1904, e residente a Trie-
ste, Guardiella Timignano 1617, e diretta ad.ottenere a ter-
mini dell'art.. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, a. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana o precisa,
lHellfD ÍR « 80PÍnnÍ ))

Veduta che la domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del riridedente,

quanto all'alho di questa l'refettura, e che contro di essa

entro quindici giorni-dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1920 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Veduto che la domanda stessa ò stata affi.esa per un mese

tanto alfalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'ulho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alrunn;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decretc
i aprile 1927, n. 191,

Decreta : Decreta :

Il cognome del sig. Aurelio Zerial à ridotto in a Seriani ». Il cognome del sig. Placido Zerial è ridotto in a Seriani ».

Il presente decreto sarà, a enra dëll'antorità comunale 11 presente dreretã mark, a cura dell' autorita comannle,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(3454)

N. 11419·31381.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Osearre Besedning
fu Giuseppe, nato a Trieste il 4 luglio 1901 e residente a Trie-
ste, Strada Guardiella n. 2-II, e diretta ad ottenere a ter-

mhli dell'art. 2 del fL decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la ridtizione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Desenghi ».
Veduto clie la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'nibo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindiri giorni dalla seguita altissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto l\linisteriale 5 agosto 1920 e il It decreto

7 aþrilà 19271 n. 491)

Decreta :

Il cognome del sig. Oscarre Besedning ò ridotto in « Be-

senghi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
ente indicati nelin sua domanda e cioè:
Caterina Besedning nata Curto fu Andrea, nata il 31

gennaio 1900, moglie.

Il presente decreto sard, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Fon.ucuna
(3455)

N. 11419-31392.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESŒE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Ada Bla-
sich di Antonio, nata a Pola il 17 novembre 189G e residente
a Trieste, sia Tiziano Vecellio n. 4, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del IL decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre.
eisainente in « Blasi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindtei giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Ada Blasich e ridotto in

« Ulasi ».

Il presente decreto sarò. a cura dell'antorità comunale, now
tificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 . Anno VII

Il prefetto: Fon.uci.uu.
(3456)

N. 11419-31393.
IL PREFETTO.

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Antonio Blasich
di Gregorio, nato a Rovigno il 15 gennaio 1866 e residente
a Trieste, via Tiziano Vecellio n. 4-TII, e diretta ad ottenerë
n termini dell'art. 2 del R. decreto·legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Blasi »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan.
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il de<reto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, D. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Blasich è ridotto la « Blasi »,

Il presente decreto sarà, a cura dell' autorità comunale,
notificato al rici iedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 . Anno VII

Il prefetto : FoaNAcunt.

(3457)

N. 11419-34046

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Felice Brajkovie
fu Simeone, nato a Trieste l'S aprile 1880 e residente a Trie-

ste, via Concordia, 5, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Braeco »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è st«ta
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. der

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Felice Brajkovic è ridotto in « Bracco ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Orsola Brajkovic nata Jugovich di Giacomo, nata il
20 settembre 1866. moglie;

2. Carlo di-Felice, nato il 14 gennaio 1900, figlio .

3. Bruna di Felice, nata il 7 gennaio 1911, figlia,
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Il presente decreto sarà, a cura dell' autorità comunale, Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi provisti al n. 6 del citato notificato alla richiedente nei modi previsti al ti. 6 del citato
decreto ã1inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefet/o: FonxAc1ARI. Il prefetto: FORNACMCI.

(3458) (3460)

N. 11419-31385.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ferdinando Bru-

mat fu Ginseppe, nato a Trieste il 23 settembre 1875, e resi-
dente a Trieste, sin Mazzini, G-I, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italinna e precisa-
mente ili « Brnmatti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richieden-

te, quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

1 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognomë del sig. Ferdinando Brumat ù ridotto in a Bru-

matti »,

Eguale riduzione è disposta per i famigliari del fichie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Luigia Brumat nata Dal Torso fn Clorinda, nata il 17
febbraio 1877, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme
stabilite ai on. 4 eG del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACHRI.
(3459)

N. 11419-31361.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carrado Buchbauer
di Ignazio, nato a Trieste il 20 settembre 1899 e residente a

Trieste, via 3f. Luzzatto n. 1, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Buccardi »;
Veduto clie la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, o che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non A stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 192G e il R. de-

creto I aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognoine del sig. Carrado Buchhaner è ridotto lii i Buc-
cardi ».

N. 11419-17ß00.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domauda presentata dal sig. Ottavio Catarinich
fu Antonio, nato a Trieste il 17 febbraio 1894 e residente a

Trieste, via Lazzaretto Vecchio n. 39, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-leegge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiapa e pre-
cisamente in « Cattarini »:
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

creto I aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Ottavio Catarinich A ridollo in « Cat-
tarini n.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indienti nella sua domanda e cioè:

1. Domenica Catarinich nata Cattanar fu Giovanni, nata
il 23 settembre 1800, moglie:

2. Alberto di Ottasio. nato il 7 novembre 1925, 11glio;
3. Marcello di Ottavio, nato il 9 dicembre 192G, figlio.
Il presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,

notifleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale o avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto : FoaNAcual.
(3461)

N. 11419-24665.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Michele Coslavich
fu Antonio, nato a Motorada (Istria) il 25 agosto 1888 e re·

sidente n Trieste, sia Santa Maria Maggiore, d. e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 192(i, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in a Cosoli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alenna:
Veduti il decreto blinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decretä:

Il engnome del sig. Michele Coaldvich è ridotto in à Cá-
soli ».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigia Coslovich nata Tomasich fu Martino, nata il
29 settembre 1896, moglie;

2. Leonilda di Michele, nata il 3 luglio 1920, figlia ;
3. Nereo di Michele, nato il 28 agosto 1922, figlio;
4. Elvino di Michele, nato il 11 novembre 1924, tiglio;
5. Margherita di Michele, nata P11 gennaio 1928, tiglia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1920 - 'Anno VII

Il prefetto : FoaNAcual.

(3462)

N. 11419-33191.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Cotich
fu Giovanni, nato a Trieste il 17 febbraio 1893 e residente
a Trieste, via di Rena n. 10, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Zotti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 o il R. de-

creto T aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognomö del sig. Giuseppe Cotic è ridotto in a Zotti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Rosina Cotic nata Janez di Andrea, nata il 10 ot-

tobre 1889, moglie;
2. Bianca di Giuseppe, nata 11 12 marzo 1913, figlia;
3. Bruno di Giuseppe, nato il 25 dicembre 1914, figlio;
1. Giuseppe di Giuseppe, nato il 20 ottobre 1918, figlio;
5. Giovanni di Gifuseppe, nato il 26 settembre 1925,

figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste. addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACHRI.

(34631

N. 11419-33252.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Anita Cumar
fu Antonio Luigi, nata a Trieste il 20 agosto 1899 e resi-

dente a Trieste, via F. Zamboni u. 2 III, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Cumani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata atlissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa'
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata;

fatta opposizione alennu ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dg<

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il coguome della sig.na Anita Cumar è ridotto in à Cua
mani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 eD del decreto stesso.

Trieste, addi 25 gennaio 1929 . Anno VII

11 prefetto: Founcuan
(3464)

N. 11419 33253,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Clelia Cumar
fu Antonio, nata a Trieste il 13 novembre 1901 e residente
a Trieste, via Zamboni n. 2-III, e diretta ad ottenere a ters

niini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17
la riduzione del suo cognolue in fornia italiana e precisa-
mento in « Cumani » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comuue di residenza della .richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e ebe contro di essa ene

tro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 a prile 1927, n. 491;

Decreta:

11 cognome della sig.na Clelia Cumar è ridotto in « Cu-
DIRul D.

Il presente -decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al u. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le noll.
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VlI

Il prefetto: Formount.
(3465)

N. 11419-33254.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Margherita
Cumar fu Antonio Luigi, nata a Tríeste il 18 marzo 1901 e

residente a Trieste, via Filippo Zamboni n. 2, e diretta
ad ottenere a temini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Cumani »;
Veduto che la domanda stessa e stata allissa per un mese

tanto allalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
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tro quuldici giorni dalla seguita afBesione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.na Margherita Cumar è ridotto in
&Cumani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ei un. 4 e &-del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonN.terAnz.

(3406)

N. 11119-32621.

IL PREFETTO
1)ELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Valeria Dra-
chsler fu Francesco, nata a Trieste il 16 dicembre 1801 e

residente a Trieste, viale Raffaello Sanzio n. 16, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Drassi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto alfalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della sig.na Valeria Dracheler è ridotto in

« Drassi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto : FORNACIAEI.
(3467)

N. 11419 33192.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gino Fleischmann

fu Francesco, nato a Trieste il 17 luglio 1895 e residente

a Trieste, via S. Cipriano n. 7, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Famiani »;
Veduto che bi domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'atho del Comune di residenza del richiedente.
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita altissione non ò stata

fatta opposizione nienna;
Veduti 11 deereto Ministeriale agosto 1926 eM R. decreto

7 aprile 1927, n. 494j

Decreta :

Il cognome del sig. Gino Fleischmann è ridotto in « Fa-

mianii ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato

decreto Alinisteriale e avra eseenzmne secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 gennaio 1020 - Anno VII

Il prefetto: Forac1Ani.
(3468)

N. 11419 17614.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Gasparov
di Andrea, nato a Selve l'11 ginguo 1875 e residente a Trie-

ste, viale NX Settembre u. 13, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 geunaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome iii forma italtana e precisa-
mente in « Gaspari »;
Veduto che la domanda stessa à stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comtine di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreté

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Gasparov è ridotto in ic Ga-

span ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioù:

3Iaria Dose in Gasparov di Autonio, nata il 21 giu
gno 1870, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeritile e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1920 Anno VII

Il prefetto: Founc1Anl.
(3469)

N. 11410 31180.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Renato

Giadrossich fu Nicolò, nato a Lussimpiccolo il 9 giugno 1900

e residente a Trieste, via B. Marcello n. 2 III, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. '3 del H. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
linna e precisamente in « Giudrossi » ¡
Veduto che In domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non ò stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 102G e il .

de·

creto 7 aprile 1927, n. 494j
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Decreta :

Il cognome del sig. Nicolò Renato Giadrossi'ch è Yidottò
in « Giadrossi ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comnnale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ei
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del-decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto : Fomucunt.

(3470)

N. 11419-33176.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Ghersiak
fu Vittorio, nato a Trieste l'8 marzo 1800 e residente a

Trieste, via O. Donadonia.ai, e.diretta ad otteneres ter.
mini dell'art. 2 del It decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del. suo cognome in forma italiana e precisa,
mente in « Ghersi »;
Veduto che la domanda stessa è stata ailissa per un mese

tanto slPalbo del Comune di residenza del richiedente,
unato all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni d,illa _seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de
reto 7 aprile 1927, v. 494;

Decretã :

Il cognome del signor Vittorio Ghërsiak è ridotto in

(Ghersi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·
dente indicati.nella sua domanda e cioè:

1.- An‡onia Albina Ghersiak nata Zanfagnin fu Leopok
do, nata il 6 luglio 1900, moglie;

2. Aldo di Vittorio, nato il 28 giugno 1920, figlio;
3. Bruna di Vittorio, nata il 12 luglio 1923, figlia;
4. Olimpia di Vittorio, nata l'11 marzo 1928, figlia.
Il· presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notilleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai un. & ö 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIABI.

(3471)

N. 11419.32615.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Anna Gom-

boe di Giacomo, nata a Trieste il 26 giugno 1807 e residente

a Trieste, S. M. M, Inf., n. 762, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'ar,t. " del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17,

la riduzione del suo cognome in forma italiana e
. precisa-

mente in « Gombocci »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune .di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questä Prefettura, e che contro di essa en.
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto ll)2(i e il R. Jä-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

becreta:

Il cognonie della signorina Anna Gombo è ridotto in
« Gombocci ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nel modi previsti al n.,6 del cì-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FoRNACUM.
(3472)

N. 11419-28451.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Mario Gombac
fu Francesco, nato a Trieste 11 7 febbraio 1897 e residente
a Trieste, via Gelsi n. 12, e diletta ad ottenere a termini
dell'art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Gombatti »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un meso

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni da lla seguita aflissione non stata
fatta oppostzione alenna;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprHe 1927, n. 194;

Decreta :

Il cogalome del signor Mario Gombac è ridotto in « Goma
batti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norine
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il pefetto : FORNACIARI.
(3473)

N. 11419-31396.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sigalor Paolo Hermùnn
di Giuseppe, nato a Trieste il 3 luglio 1878 e residente a

Trieste, via F. Venezian n. 9, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, a. 17,
la riduzione del suo ognome in forma italiána e precisa-
mente in « Armani »;
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Veduto che la domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en.
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. de-

creto 7 aprile 19271 n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Paolo Hermann è ridotto in « Armani ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Valeria Giuditta Hermaun nata Buffaro di Luigi,

Data il 6 luglio 1884, moglie;
2. Lydia di Paolo, nata il 26 dicelubre 1907, Uglia;
3. Oscar di Paolo, nato FN ottobre 1910, tiglio;
4. Bianca di Paolo, nata il 22 dicembre 1920, figlia.

TI presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al ricliiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Fon:acLua.
(3474)

N. 11410-20020.

1L PItEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Jersetic
fu Giovanni, nato a Trieste il 6 dieeinbre 1901 e residente
a Trieste, via Pasquale Besenghi u. 19, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-leggo 10 genuaio 1920,
U. 17, la ritiuzione del suo cognome in forma italiana e pre-
<isamente in «Resetti>;
Ve<luto clie la domanda stessa è stata affissa per un niese

tanto all'alho del Comune di resi<lenza del richie<lente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e clie contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizioue alcuna;
Ve<luti il decreto Ministeriale 5 agosto 192§ e il R, de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del signor Umberto Iersetic è ridotfo iti e Re-

setti ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto : FonNacual.

(3479)

N. 11419-29032

IL PitEFETTO
DELLA PILOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal .sig. Giordano Jerossek

fu Carlo, nato a Vrainizza (Dalmazia) il 20 novembre 1905

e residente a Trieste, via Navali n. 1, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926.

n. 17, la. riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisaniente in « Gerussi » :
Veduto clie la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comuuo di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata'
fatta opposizioue alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il li, lleereto

T aprile 1997, n. 191;

Decreta:

Il coguonie del signor Giordano Jerossek è ridotto in
« Gerussi n.
Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedeute nei modi previsti al n. G del ci,
tato decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nu. 4 el del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIlal.
(3480)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINAN3E

.igli efÏetti dell'arL 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tillea che S. E. il Ministro per le 11nanze con lettera dell'11 lu-
glio Iga9-VII, n. 503. La presentato alla Ecc.ula Presidenza della
Cantera dei deputati il disegno di legge relativo alla conversione in
legge del H. decreto-legge 17 giugno 1929, n. 1001 concernente l'ain-
taissione di merci al beneticio della ímportazione temporanca.

(3840)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTER-0 DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I . PORTAFOGLIO

N. 166.

Media dei cambi e delle rendite

del 12 luglio 1929 - Anno VII

Francia . . . . . ,
74.8 Belgrado . . . . . 33.65

Svizzera . . . , , 367.87 Budapest (Pengo) , . 3.335

Londra . . . . . ,
92.737 Albania (Franc0 Oro) 36ô --

Olanda
. . , , , ,

7.678 Norvegia . . . . , 5.095

Spagna , , , , , ,
277.10 Hussia (Cervonetz) . 98 -

Belgto . . . . , , 2.658 Svezia
. . . , , , 5.127

Berlino (Marco oroy .

4.555 Polonia (Sloty) , . , 214.50
Vienna (Schillinge) . 2.688 Danimarca

. . , , 5.092

Praga .
. , , , ,

36.65

nomania . . . . .
11.35 Rendita 3 50 % . . .

68.10

)Oro 18.20 Rendita 350% (1902). 63 -
Peso Argentino)Carta 8 - Rendita 3 % lordo

.
41.325

New York . . ,
19.102 Consolidato 5 ¾ . . 79.275

Dollaro Canadese , .

18.94 ObbligazioDI Venezie
Oro , , , , , ,

,

368.58 .50 ¾ , , , , ,
72.20
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENLMLE DEL DESTIO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. la Pubblicazione.
.

Elenco n. 1

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle ladicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vinculate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NU3tERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'isorizione rendita annua

Cons. 5 269625

3.50 % , 748794 i

a 101753

392813

589581

680102

1 680701

Gens. % 158041
, esteso

5 90775

e 380527

I

s 380520

* 380530
1

s 380531

a 380539

380540

380541

340 - Lisci Antonio, Maria-Assunta e Francesco di Lieci Antonio, Maria-Assunta e Francesco di
f·¶ltatorc, minori sotto la p. p. del padre, Kicola-Salcatore, minori, ecc., come contro.
Comic. a Surbo (Lecce).

899.50 Santi Angela fu Lorenzo Giuseppe, nubile, Santi Angela fu Lorenzo-Giuseppe, minore
domic. a Savona (Genova). sotto la tulcia d¿ Scotti Domenico fu Carlo,

domie. come contro.

196 - Vigilante Saverio fu Carlo, minore, sotto la vigilanto Francesco-Sacerio fu Carlo, mino-
patria potestà della madre La Greca Ines re, ecc. Como contro.
fu Stanislao vedova di Vigilanto Carlo,
domic, a Napoli.

210 - Rayna Luigi fu G¿useppe, domie. in Firenze; nayna Luigi In 3Iicircle-Giuseppe, domic.

con. usufrutto congiuntamente a Fiorito a Firenze; con usufrutto congiuntamente a

Luigia fu Giacomo Andrea, vedova di Ray- Fiorito Luigi fu Giacomo-Alidrea, vedova
na G¿u.seppe ed a Rayna Annetta fu Giu- di Rayna Mic1telc-Giuseppe ed a Rayna
seppe. Annetta fu 3Iic1telc-Giuseppe.

70 - Rayna Luigi fu Giuseppe-Michele, domie. a fioyna Luigi fu 31/cliele-Giuseppe, domic. a

Torino, con usufrutto a Rayna Annetta fu Torino, con usufrutto a llayna Annetta fu
Giuseppe-Micleele. 31/c1telc-Giuseppe.

21 - Rayna Luigi fu Giuseppe, con usufrutto co• Intestata come la precedente e con usufrutto
me la precedente. come la precedente.

35 -- Rayna Luigia-Bianca fu Giacomo, nubile, Inlestata como contro e con usufrutto conie
domic. a Milano; con usufrutto corne la la precedente.
precedente.

166 - Di Carlo o De Carolls Palmira di Biagio. Di Carlo o De Carolis Palmina di Biagio, mi-
30 - minore, sotto la patria potestà del padre, nore, ecc., come contro.

domic. a Fondi (Caserta).

55 - Vita Teresina fu Leonardo, moglio di Rossi vita Maria-Tercus fu Leonardo, moglie di
Federico fu Francesco, domie, a Maraten Hossi Nicola-Gaelano-Federico fu France-
(Potenza), vincolata. sco, dom e, come contro, vincolata.

100 .- Reibaldi Valeria fu Giulio, minore sotto la latestata come contro; con usufrutto vitali-
tutela di Bonnard Giulio fu Nicola, domie. Zio a Ton¡nelli .Varia-Luisa-Quintilia fu
a Roma; con usufrutto a Toninelli Qttinti- Giocondo, vedova, ecc., come contro.
lia fu Giacono vedova di Mattei Giacinto,
domie. a Roma.

80 - Talletti Augusto fu Ercole, domie. a Roma;
con usufrutto vitalizio come la precedente.

80 - Tailetti Pio fu Ercole, domie. a Roma: con
usufrutto vitalizio coine la precedente.

80 - I a letti Guglielmina fu Ercole, moglio di Go-
lini Umberto, domie, a Roma, con usufrut.
to vitalizio come la precedente.

100 - f.coni Romolo di Raffaele, domic, a Roma,
con nsufrutto vitalizio como la precedente.

Intestata come contro; con usufrutto vitali.
zio come la precedente,

Intestata come contro e con usufrutto vita-
lizio como la precedente,

intestata come conf ro; con usufrutto vitali.
zio como la precedente.

Intestata come contro; con usufrutto vitali-
zio conio la precedente.

100 I uni Ferdinando di Raffaele, domie. a Ho-
ma; con usufrutto come la precedente.

103 i uni Elvira d'i Raffaele. ntoglie di Giam-
µietro Michele, dutuie, a Hotna; con usu-
fruttu vitalizio 00100 la precedente.

Intestata come contro; con usufrutto vitali-
zio corne la precedente.

Intestata conic contro; coit usufrutto vitali-
zio conte la precedente.
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di iscrizione rendita annun

1 6

Cons. 5 465455 100 - Heybaldi Valeria fu Giulio, nubile, domic Intestata come contro; con usufruito vitali-
a Roma; con usufrutto vitalizio conte la zio come la precedente,
precedente.

3.50 o 106625 52.50 Passerini-Gambacorti Gaetano di Giuseppe Gantbacorti-Passerini Gaetano c:I Cimel,7,
domic, a Firenze. domie. a Firenze.

5005 385 - Criscuoli Luisa fu Antonio, mogl:e di Plan riscuoli 3/aria-Luigia fu Antonio, moglie di
riello Giuseppe, domie. a AlfrabeHn. Edano Alauriello Giuseppantonio, domie. come

(Avellino), i ontro.

, ,

32115

(1902)

210 Zovetti Carlo, Maria e Luigi di Giovanni, mi-
nori, sotto la patria po10stii (101 pale e

prole nascitura da Joris Angela fu Luigi,
Inoglie (li detto Ginranni Zovetti, domie. a

Casteneflolo (Brescia!.

ovelli Carlo, Maria e Luigi di Francesco-
Giorunni, nimori, sotto la patria potestà
del padn: e prüle flakifuiti da Joris Angelä
fu I.nigi, inoglio di iletto I vanresco-Gio-
vanni Zovelli, domie. a Castenedolo (Bre.
scia),

g.gg o 208267 70 --. Tallone Eartoloinco fu Felice, domic in O Tallone Pietro-Bartolomeo fu Felice, domic.

(1906 501843 624.50 neglia (Porto Maurizio), sincolata. come contro, vincolata.

s 208223 87.50 Amoretti Anna fu Antonio, inoglie del notaio Amoretti Anna fn Antonio, moglie del no-
liarlolamco Tallene, domie. in Oneglia talo Pielin-Bartolnine0 Tallone, domie. CO-
(Porto Maurizio

. me contro.

Cons. 5 o 139054 400 Tallono 11artolomeo fu Felice, domie. in O- Tallone Pietro-cartolomeo fu Felice, domie.
neglia (Porto Maurizio), vincolata, come contro.

3.50 °'a mista 3338 140 _ Intestata come la precedente senza vincolo. Intestata come la precedente senza vincolo.

Cons. 5 or 355257 30 _ Bartomucci Florinda j fu Marino, minori Intestate como contro; con usufrutto vitali-
20

355200 30 Dartomucci Giuseppina i sotto la patria po.
zio a Tartahini Natalina fu Pietro, vedova

testA della madre Morresi Amalia fu Luigi, di Ilarianiacci Pasquale, donlic. come con-
vedova Dartonmeci, domie. a Alacerata; con
usufrutto vitalizio a Tartabini Natalina fu
Pietro, nubile, domie. a Macerata.

241274 35 Sisto Nicola fu Giovanni, minori sot- Sisto Nicola fu Giovanni, minori sot-

241275 35 Sisto Rosa to la patria potestá della Sisto Rosa to la patria potestA della

241276 35 Sisto Donato madre De Cesare Ern:inia Sisto Tito-Donato niadre Decesare Erniinia
vedova di Sisto Giovanni, domie. a Con- vedova, ecc. Como contro; con usufrutto
versano (Bari); con usufrutto vitalizio a vitalizio a Sisto 3/aria-Caterina fu Nipola.
Sisto .ilaria fu Vito-Nicola, nubile, nubile.

241280 25 Sisto Alaria fu Francesco, minore, sotto la Sisto Vita-3/aria fu Francesco, minore, ecc.

patria potestik della madre Fanelli Fante como contro; con usufrutto como la prc•
fu Giuseppe, vedova Sisto, domic. a Con- cedente.
Versano (Bari); con usufrutto come la pre-
cedente.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chlunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazlone di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, G luglio 1929 . Agno VII fl direttore generale: CunoccA.

(3818)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEI DEBITO PUBBLICO

Rettfilette d'intestazione. 7 Pub311eazione. (Elenco n. 40)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate e vincolato come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi o vincolarsi como alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti lo vero indicózioni dei titolari delle rendite stesse.

DEBITO NUMi]ITO AMMONTARI
dena [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

h iscrizions rendita encue

SAO 135070 8325 -- Riccardi contessina Fede, minore sotto l'am- Riccardi Maria-Fede di Pa<>lo-Adolfo e Adol-
ministiazione di suo padre conte Adolfd, fo, ininore sotto la p p. del padre e pro16
dom. a Livorno e prole nascitura dal ma- nascitura dal coniugi Riccardi Paolo-Adol-
trimonio d quest'ultimo con Aimée Lang; fo o Adolfo e Long Almée, dom a Livorno;

con usuf. congiuntamento o cumulativa- con usuf .vitul. ni coniugi Riccardi Paolo
mente alla contessa Aimée Riccardi nata Adolfo o Adolfo di Teodoro e Lang Aimée

Lang e del inarito conte Aduffo Riccordi. fu Gicanni, dom. a Livorno.

Cons..5% 186.00 .- 20 - 4'Eli.a Eglantina In Augusto, minore sotto la Sabatini Eelargli.na fu Angelo Augusto, minoro
futela del Patronato Regina Elena in Roma, ecc. Como contro.

Vincolatu.

3.50 °/o 637608 140 - Romano Luisa fu Aniello, nubile, dom. a Ca-
,
Romano Luisa fu Aniello ved. di Esposito PŒ-

a , . 0.85378 87.50 stelnuovo Yallo Lucania (Salernob quale fu Gennaro; .dom. come contro.
» 698105 87.50
e 710155 302 -

Buono Tomoro 76 Cap 1500 - Di Leo Maria di Paolo, minoro sotto la P· P· Di Leo Maria di Francesco-Paolo, minore ecc.
triennee del ipadre. come contro.

l'P emissione

Buono Tesoro 07 a 500 - Bonettini Mario di Cesare. Bonettini Mario di Cesare, minore sotto la p.
sc1pun e p. del padre.

Cons. 3 D' 155958 1925 - Lopez y Royo Maria fu Luigi, minore sotto Lopez y Royo Maria fu Luigi, minore sotto
,,

'°
204262 363 - la p. p. della madre Francesca Polizzi la p. p. della madro Francesca Polizzi fu

a 313700 563 - Palernò fu Francesco ved. di Lopez y Royo Francerco, ved, ece, como contro.
Luigi, dom. a Lecce.

3.50 ° 460140 525 - Regis Luisa fu Luigi, moglie dí Scoti Giovan- Regis Luigia fu Luigi moglio ecc. Come con-
ni dom. a Campertogno (Novara). tro.

Cons. 5 5 31660 25 - Corsini Giuseppe di Giuseppe, dom. a Fari- Corsini Giuseppe di Francesco, dom. a Fa-
gnana, vincolata. vignana, vincolata.

» 137604 175 - Motta Gina Motta Gina j
137606 525 - i fu Eugenio detto Giusep fu Eugenio detto Giusep-

» 137605 175 - Motta Maria 1 pe, minori sotto la p Motta Maria i pe, minore sotto la p.
» 137607 525 -. p. della madro Manzelli Ester di Lirifí ved. p. della madro Manzelli Ester di Sante ved.

Motta, dom. a Venezia. La prima e terza Motta, dont a \ cnezia La prima e terza
rendita sono con usuf. a Manzelli Ester di rendita sono con usuf. a Manzelli Ester di
Luigi, ved. Motta Eugenio detto Giuseppe, Sante ved. ecc. come contro.
dom. a Venezia.

s 261627 1500 - Papagni Rosa fu Nicola, minore sotto la p. Papagni Rosa fu Nicola, minore sotto la p. p.
p. della madre Donaccino Gamina fu ML della madro Barraccino Maria-Loreta-Car-
chole ved. Papagni, dom. a Bisceglie (Bari) nuna fu Mieliele, ved, ecc. come contro,

s 252100 263 - Figli nascituri di Bignardi Mansueto fu Leone latestata como contro con vincolo di devolu-
e Morselli Maria Luigia fu Natale, rappre- zione in alancanza della psole titolare a fa-
sentati da detto Bignardi Mansueto, dom. a vore di Riguardi Attilio, Emilio, Silvio ed
Carpi (ModenaL con vincolo di devoluzione Alfredo di Mansueto, gli ufimi due minori
in mancanza della prole titolare a favore sotto la p. p de\ padre, dom. a Carpi (Mo
di Bignardi Attilio, Emilio, Silvio ed Al- dena).
fredo di Mansueto mmori sotto la p. p, del

padre, dem.--yCarpi todenak
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Nuxuero kmmontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICAltE TENOIIE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

Cons, 5 o 25211•2

m 63090
t 83022

105 - Bignardi Attilio. Emilio, Silvio ed Alfredo di

Mansueto, minori sotto la p p. del padre
e figli nascituri da detto Bignardi 31ansue-
to fu Leono c 31orselli Maria Luigia fu Na-

tale, dom, a Carpi (3Iodena).

24ö - Mctldarella Edoardo fu Donato, minore sotto

340 - la tutela di Muldarella Domenico fu Dona-

to, dom, a Giovinazzo (Bari).

Dignardi Attilio, Emilio, Silvio ed Alfredo di
31ansueto, gli altinti duc minori sotto la p.
p. del padre ecc. Come contro.

3Iuldarelli Edoardo fu Donato, minore sólto
la tutela di Maldarellt Domenico fu Dona-
to dom. a Giovinazzo (Bari).

3.50 ¶, 111746 49 - Bruno Gia.como e Federico fu Dartolomeo, Pruno Giacomo e Federico fu Bartolortico,
ininori sotto la tutela della loro madre Scio. minori sotto la tutela della loro módre
rato Angela, ved. di Bruno Bartolomeo Sciorato Luigia, ved. ecc., come contro.

suddetto, dom, a Porto Maurizio.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 238, si diinda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 22 giugno 1920 - Anno El H direttore generalef CIAmaccC£,

(3674)

Rossi ENRIco, gegente. Roma -- Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


